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Un progetto per estendere la democrazia 
Ricco e significativo appalto delle altre forze politiche -Il-PCI preserverà in-Parlamento una proposta-di riforma-
dell'assetto dei poteri della finanza locale - Obiettivo dei comunisti è un'intesa unitaria - Le conclusioni di Cos-
sutta, gli interventi di Peggio, La Torre, del liberale Compasso, di numerosi amministratori e dirigenti politici 

Napolitano : perseguire sino 
in fondo la costruzione 
dello Stato democratico 
HO.MA — 11 significato politi
co del convegno, anche in 
rapporto alla crisi di governo 
in atto, era stato fortemente 
.sottolineato ieri mattina nel-
l 'inter\ento di Giorgio Napo
litano. membro della direzio
ne del PCI. Dietro le posizio
ni democratiche e pluralisti
che dei comunisti italiani — 
ha detto — ci sono da un 
lato un'esperienza reale pro
fondamente \issuta e dall'al
tro lato una ricca elaborazio
ne afrinata.si nel corso degli 
anni: c'è una cultura, d'im
pronta autonomistica; c'è un 
confronto critico con la tra
dizione teorica e politica del 
movimento comunista. Siamo 
così giunti da tempo a rico
noscere pienamente nelle au
tonomie regionali e locali li
na condizione decisiva di ar
ticolazione del potere e di 
partecipazione democratica, e 
quindi una garanzia contro 
ogni possibile involuzione au
toritaria. Queste acquisizioni 
sono |M?r noi irreversibili, ha 
detto. 

Venendo ai problemi più 
Immediatamente politici posti 
nel convegno. Xa-jolitann ha 
sottolineato che è giusto mo
tivare la richiesta di un go
verno di solidarietà e unità 
democratica non solo in no
me dell'emergenza ma anche 
in nome della necessità di 
portare a compimento la nuo
va fase costituente apertasi 
con l'istituzione delle Regio
ni. S|)ccie dopo le elezioni 
del "75 e del '7(>. si è non 
solo impedito il peggio, si è 
non solo fatto fronte all'ag
gravarsi dei pericoli di di
sgregazione. ma si è avviata. 
pur tra tante difficoltà resi
stenze e contraddizioni, la 
costruzione di un nuovo stato 
democratico. K' su questa 
strada che bisogna andare 
decisamente avanti. 

Siamo invece di fronte a 
dei rigurgiti reazionari (Na

politano ha ricordato la sen
tenza del processo di « Ordi
ne nuovo») e centralistici; ad 
una polemica antiautonomisti 
ca che fa leva su reali insuf
ficienze e difficoltà di comu
ni e regioni occorre rispon
dere non solo ricordando le 
paurose inefficienze e carenze 
dello stato centralizzato e 
burocratico, ma ponendo con 
forza l'esigenza che si creino 
le condizioni generali per 
consentire a regioni e co
muni di assolvere pienamente 
le loro funzioni, di dare la 
prova della su|x-riorità della 
via autonomistica. Si ti atta 
in primo luogo di porre fine 
al disordine che imperversa 
nelle istituzioni pubbliche, e 
ai vecchi metodi di gestione 
della finanza pubblica giun
gendo rapidamente a varare 
un nuovo ordinamento dei 
poteri locali e una logge di 
riforma della finanza locale 
secondo linee che non si |X).s-
sono identirieare con quelle 
frettolosamente proposte dal 
governo a fine dicembre. K 
si tratta, in secondo luogo, di 
avviare sul seno una nuova 
politica di programmazione a 
livello nazionale . Queste 
questioni vanno oggi poste tra 
gli elementi caratterizzanti di 
un nuovo programma di go
verno. di quel programma 
che noi proponiamo come 
base di un governo di solida
rietà democratica. 

II compagno Napolitano ha 
quindi affrontato i problemi 
relativi a una corretta conce
zione della programmazione 
democratica e del ruolo delle 
regioni e dei comuni in tale 
contesto. Dopo aver ribadito 
che la svolta essenziale da 
compiere nello sviluppo ge
nerale del Paese attraverso il 
rilancio della programmazio
ne .sta in uno spostamento di 
risorse da consumi a inve
stimenti e in una azione gui
data dai poteri pubblici, di 

' rinnovamento e allargamento 
] dell'apparato produttivo. 
I Napolitano ha messo in luce 
I l'importanza del contributo 
1 che deve venire dalle regioni 
1 e dai comuni alla definizione 
I di un piano pluriennale di ri-
I sanamento della finanza 

pubblica: e all'attuazione delle 
i prime nuove leggi di pro-
i granimaz.ioiic. quella della ri-
! conversione industriale e 

quella per gl'investimenti in 
! agricoltura. 

I A questo proposito non può 
j non preoccupare il ritardo. 
| l'impegno talvolta insufficien-
! te e disorganico delle regioni: 
• il giudizio deve tenere conto 
I delle differenze che .si mani-
1 festano nello sforzo e nei ri

sultati tra regione e regione. 
e che hanno una radice poli
tica. La situazione drammati
ca della finanza pubblica non 
è cosa che riguardi soltanto 
coloro che in Parlamento si 
occupano del bilancio dello 
Stato; occorre superare ogni 
residuo di visione localistica 
e chiudere l'e-XK-a della con
flittualità permanente tra po
teri locali e vecchio stato ac
centrato. dal momento che si 
sta lavorando per cambiare 
quello stato e per gettare !e 
basi di un diverso sviluppo 
economico e civile del Paese. 

Qualunque possa essere l'e
sito della crisi di governo le 
forze conservatrici non pos
sono Tarsi illusioni su due 
punti, ha concluso Napolita
no. In nessun caso arretre
remo dallo sforzo di sempre 
più concreta e coerente qua
lificazione del nostro partito 
come partito di governo; e in 
nessun caso si potrà impedi
re quella legittimazione del 
PCI come partito di governo 
che è già nei fatti, e innanzi 
tutto nell'impegno e nei ri
sultati della nostra partecipa
zione unitaria alla direzione 
di regioni, province e comuni 
in tanta parte del paese. 

Programmazione, ordinamento, 
finanza locale : i lavori 
delle tre commissioni 
ROMA — Le conclusioni cui 
sono giunte le tre commis
sioni di lavoro costituite in 
seno al convegno sono stati? 
illustrate, nel corso dell'ulti
ma seduta dell'assemblea 
plenaria, dai compagni Ca-
ross.no. Tri\a e Modica. Si 
t rat ta di orientamenti di rile
vante valore politico sui qua
li potranno e dovranno ulte
riormente svilupparsi la ri-
e t rea . il confronto e l'opera 
legislativa per attuare le ri
forme. Kd ecco una .sintesi 
delie COIR liisioni cui sono 
giunte le cninim.ssioni. 

PROGRAMMAZIONK — 
Con fapprovazione del decre
to 61tì è praticamente chiuda 
la fase costituenti* civile Re
gioni e si apre una fast* nuo
va. caratterizzata dal passag
gio da un imiH*gno prevalen
temente mol to all'animini-
stra/ione e alia gestione a u-
no m o l l o all'avvio delia poli
tica d; programmazione. L'al
ternativa è vvuh-nte. ha detto 
Caro»;no: di fronte aila gra
vità della CTIM e all'esigenza 
di rapportarci ad essa con 
comportami nti coerenti di tipo 
antinfiattivo e antircce.ss.vo 
real.zzando una gu:da ferma 
e unitaria dell'economia e del 
credito, o s; sicglie la strada 
del ritorno al centralismo 
oppure M decide eh andare 
sino ni fondo nella realizza
zione d; una strategia di rin
novamento isti; azionale che 
i n n i i MIO; presupposti ne; 
principi di democrazia, decen
tramento e programmazione. 

IA* prime esperienze di 
programmazione compiute 
dalle Regioni malgrado i ri 
gurgic; centrahstici d.mo 
strano non solo che non osi-
>te alcuna incompatibilità tra 
pluralismo instituz.onale e 
sociale e dire/ione unitaria 
dell'economia, ma che al 
contrario se si vogliono af
fermare nuovi critvn di rigo 
re . di selettività e di n v r e n 
za. la strada della program 
inazione con la partecipazio
ne di Regioni. Comuni, sin
dacati e forze produttive, di

venta una strada obbligata 
per perseguiiv una strategia 
di riconversione dell 'apparato 
produttivo e di riequilibrio 
del paese. La programmazio
ne regionale deve realizzarsi 
nel confronto con la politica 
del governo, ir come modo 
per partecipare a qu< ste scel
te. Si tratta di costruire e 
consolidare un nuovo rappor
to dialettico tra stato, impre
se pubbliche e private, e forze 
sociali che rafforzi l'impren 
d'.torialità e preservi la de
mocrazia. 

ORDINAMKNTO POTKRI 
— L'uà scelta chiara va fatta 
per attribuire un ruolo fon
damentale all'autonomia co
munale. Apparentemente i 
consensi intorno a questa 
scelta sono molto vasi;, ha 
osservato Knzo Modica: ma 
in realtà per comp.erla in 
modo coerente è invescar.o 
fronteggiare non poche diffi
coltà. Sul ver-ante delle Re
gioni. intanto, vanii.» ~c.irt.ite 
tutte le tendvn/e a vtdere in 
esse la concent raz.one del
l'amministrazione locale. Si è 
ancora molto lontani dalla 
concreta pratica d io Vida 
nelle Regioni orfani «IOU di 
amministrazione attiva ma di 
legislazione e di programm.i-
zionv. Sui versante poi del
l'ente intermed.o. deve af 
fermarsi con chiarezza ur.a 
linea che ne faccia la pro.e-
zione e Tace rescimento di 1 
l'autonomia comunali- e r.on 
un organismo -nraprMMo. 
Quindi, conferma anz.tutto 
civlla scelta della r forma 
cosUiuz.cnale per l'aboliz or.e 
dell'attuale provincia: e svi
luppo degl. orantanienti e-
spressj dal decreto 61i> per 
una so'.uz.ene dei problemi 
della gestione chi serv.zi so 
vracomunali mediante snelle 
forme associative dei comuni 
create d'intesa tra regioni e 
comuni in territori adatti al 
contemporaneo sv olgimetito 
di più servizi. Cosi — ha 
concluso Modica — si i-linu-
nano gli equivoci e si chia
risca che l'ente intermedio 
sarà organo non di gestione 

I amministrativa ma di coor-
| dinamento e di programazio-
• ne. 

! FINANZA LOCALE — La 
! necessità e l'urgenza di un 
i assetto della finanza pubblica 
| unitaria coervnte con l'ordi-
j namento costituzionale e che 
' consenta una programmazio-
: ne nazionale fondata sulla 
1 corresponsabilità di tutti i li

velli istituzionali — ha rileva-
, to Rubes Triva — sono im-
• poste da tre dati di fatto: in 
I una situazione cosi grave, a 
i nessun livello istituzionale è 
i consentito limitarsi a chiedi*-
1 re: i successi conseguiti sul 
! versante delle funzioni (de-
! creto filC) hanno reso laceran-
I te la contraddizione tra decen-
j tramento nei poter; l* gestio-
! ne central.stica delle risorse; 
! il tipo di rapporto esistente 
[ tra assetto della finanza e 
; aspetto dei poteri incide sui 
I caratteri e ì contvnuti della 

programmazione. 

j Quest'aspetto c<>erei;ti- deve 
I sì man'enere fermo il ruolo 
[ di direzione generale del par-
\ lami-n'.o e del governo: ma 

deve anche assicurare piena 
re.sponsabiI.M a tutti ì livelli 
nei quali s< art cola I'ordi-

j namento ist.tuzionaie. Visto 
nel quadro della programma-

i zione. e in r.ferimento all'e-
j s;genza di pian: pluriennali 
: di risanamento dvila spesa 
I pubblica, l'ordinamento della 
ì finanza deve tenere conto 
i della necess.tà di comporre 
! la contraddizione es:-tento 
' tra il diritto all'autor.om.a e 
j la necessità d; rispettare i 

vincoli e la d.-eiplina della 
I programmazione. 

Quanto al più recente de 
! creto governativo sulla finan-
| za locale, la commissione 
| esprime un giudizio articola

to: apprezzamento per gli 
obbiettivi dichiarati del pa
reggio e dell'assunzione da 
parte dello Stato dei mutui; 
pesanti riserve critiche, inve
ce. sui meccanismi predispo
sti per gl'investimenti, carichi 
come sono di sbarramenti, 
limiti e condizionamenti. 

ROMA ~ Dopo tre giornate 
di intenso e problematico di
battito sul rinnovamento dei 
poteri locali e il governo 
democratico dell'economia, il 
convegno nazionale promosso 
dal Centro per la riforma 
dello Stato e dall'Istituto 
Gramsci si è concluso ieri 
con una serie di importanti 
indicazioni circa i contenuti e 
le prospettive del processo di 
costruzione dello Slato delle 
autonomie. Si tratta — ha 
precisato Armando Cossutta 
nel chiudere i lavori — di 
indicazioni ancora aperte a 
contributi e a sviluppi cui 
partecipino, come del resto è 
già avvenuto nel corso di 
quest'assemblea, forze anche 
diverse per ispirazione e li
nea politica ma che si ritro
vano unite in un progetto di 
estensione degli strumenti di 
democrazia 

Nel sottolineare la straor
dinaria ricchezza degli appor
ti al convegno. Cossutta ha 
annunciato poi d ie il mate
riale raccolto in questi giorni 
(e il cui valore è tanto più 
rilevante, in quanto esprime 
valutazioni e analisi anche 
difformi) costituirà un punto 
essenziale di riferimento pol
la definizione della proposta 
di legge per la riforma del
l'assetto istituzionale e della 
finanza locale che i comuni
sti si apprestano a presentare 
in Parlamento. Non inten
diamo considerare questa 
proposta come un rigido 
schema — ha precisato il 
responsabile della sezione au
tonomie e poteri locali —. 
ma come un contributo al 
necessario confronto che 
dovrà realizzarsi tra le forze 
politiche e sociali del Paese. 
Obiettivo dei comunisti è in
fatti un'intesa (Cossutta ha 
fatto un paragone con l'espe
rienza che ha portato alla de
finizione della 382) in cui 
possano riconoscersi ispira
zioni ideali e politiche diver
se senza preclusioni pregiudi
ziali. E qui il compagno Cos
sutta ha fatto un preciso ri
ferimento alla DC sottoli
neando l'esigenza che questo 
partito superi le proprie 
contraddizioni consolidando 
al suo interno le componenti 
autonomistiche. 

Le conclusioni di Cossutta 
avevano del resto fatto co
stante riferimento ai momen
ti salienti del dibattito svi
luppatosi per tre giorni non 
solo in assemblea plenaria 
ma anche in tre commissioni 
di lavoro; e ai contributi of
ferti dai rappresentanti degli 
altri partiti (asili interventi di 
DC. PSI. PRI. PSDI si è ag
giunto ieri mattina quello del 
liberale Compasso il quale ha 
convenuto sull'esigenza tanto 
del rinnovamento e consoli
damento delle strutture del 
potere locale, quanto della 
sostituzione dell'attuale pro
vincia con un ente interme
dio di concezione del tutto 
nuova). Di questi momenti 
salienti, le ultime sedute del 
convegno ne avevano forniti 
parecchi, ma due in partico
lare: un approfondimento, 
anche vivacemente polemico. 
delle questioni relative alla 
programmazione: e una serie 
di riflessioni sui contenuti 
della partecipazione. 

Ai problemi del Paese — 
ha osservato Eugenio Peggio. 
presidente della commissione 
LL.PP. della Camera — si 
deve rispondere con una va
lorizzazione piena delle con
quiste realizzate sul terreno 
delle autonomie, che possono 
essere suscitatrici di quella 
mobilitazione delle risorse 
materiali e morali di cui c'è 
bisogno. Occorre però com
prendere pienamente la esi
genza di una programmazio
ne economica centrale che è 
imposta dalla crisi e dagìi 
squilibri storici che caratte
rizzano e condizionano .sem
pre più l'avvenire del Paese: 
una programmazione econo
mica nazionale alla cui eia-
lxjrazione e attuazione devo
no partecipare in modo non 
mara.naie le Regioni, e in 
que.-*.a dirc7Ì(**.e si sono 
mo-se le prime programma
zioni di settore. 

Alio riserve che. proprio 
sulla programmazione di set-
toro. avevano manifestato 
Cas-e-e e Manin Carabba. si 
è collegato Pio La Torre. 
responsabile delia sezione a-
graria del partito, rilevando 
come la -ce'.'.a d; alcuni set
tori prioritari d'intervento 
( Mezzogiorno. n-onv erslone 
indu-male. agricoltura, occu
pazione giovanile» s:a stata 
resa necessaria dalla man
canza di condizioni per vara
re e attuare un programma 
generale d. sviluppo econo
mico. E' evidente — ha ag
giunto — dio quest'approccio 
empirico e settoriale non può 
dare che risultati parziali: 
ma si tratta di inventare e 
sperimentare alcuni mecca 
nismi operando in pari tem
po pi r creare le cond.zioni 
politiche indispensabili por 
una programmazione genera
le degli obiettivi dello svilup
po. 

Il fatto e — ha notato 
Marcello Stefanini, sindaco di 
Pesaro — che piena deve es

sere la coscienza del ruolo 
nazionale che comuni e re
gioni sono chiamati a svolge
re oggi nel processo pro-
grammatorio, cosi come ne
cessaria è una direzione na
zionale che abbia una visione 
autonomista capace di essere 
reale sinte.si di un processo 
di partecipazione. Non è per
corribile una strada che se
pari l'esigenza di investimenti 
per allargare la base produt
tiva del paese dalla creazione 
di una nuova domanda pub
blica e collettiva promossa 
dai poteri locali. E Franco 
Bartolini, vice presidente del
la giunta regionale toscana, 
ha aggiunto che il processo 
di programmazione deve con
correre al rinnovamento del 
|H)tere pubbhco e non al 
l'accrescersi della sua margi
na lizzatone. Per questo — ha 
continuato - - è necessario 
che vengano ricondotte a una 
imixKst azione autonomista 

proprio quelle leggi (ricon
versione, giovani, formazione 
professionale, ecc.) che valo
rizzano la spesa pubblica nel
la promozione e della do
manda e dell'iniziativa. Dal 
canto suo. Maurizio Ferrara . 
vice presidente della Regione 
Lazio, accanto al tema della 
programmazione (fuori da 
ogni mitologia dirigistica essa 

deve entrare come nuova cul
tura politica scacciando la 
vecchia prassi assistenziale) 
ha posto il problema del su
peramento della legge sui 
controlli dell'attività legislati
va delle regioni suggerendo 
che in questo compito sia 
coinvolto in prima persona il 
Parlamento. 

Sui contenuti della parteci
pazione. Riccardo Terzi, se
gretario della Federazione 
comunista di Milano, ha in
sistito sulla necessità che lo 
sviluppo della vita democra
tica avvenga sulla base di un 
sistema articolato di assem
blee elettive espressione clegii 
interessi generali delia coìlet 
tività ed evitando quindi gli 
errori del .settorialismo e del 
corporativismo. Ma essenziale 
è anche costruire un rappor
to permanente con le orga
nizzazioni sociali clic rifletto
no i diversi interessi e le di
verse posizioni di classe: oc
corre respingere l'accusa che 
ai comunisti viene rivolta di 
avere una concezione della 
democrazia nella quale l'i
stanza della partecipazione 
popolare va a detrimento del 
pluralismo politico 

Nella discussione sono an
che intervenuti, tra la serata 
di martedì e la mattina di 
ieri, il costituzionalista Ema

nuele Tuccari (il sistema del
le autonomie deve diventare 
asse istituzionale di un nuovo 
blocco storico dirigente). Vi
to Lo Monaco (sulle espe
rienze di riforma del sistema 
dei poteri locali in Sicilia). 
Marco Cammelli (nel proces
so di riassetto vanno privile
giate le nuove forme che il 
comune andrà assumendo, 
anche mediante le associa
zioni), il presidente della 
provincia di Milano Rolierto 
Vitali «non bisogna soffocare 
il nuovo ente intermedio con 
compiti esecutivi, ma (nullifi
carlo come .strumento di 
coordinamento e di pro
gramma/.one). Ricciotti An-
tinolfi. assessore al comune 
di Napoli (siiH'urgen/a di 
qualificare la spesa pubblica 
nel Mezzogiorno), il consi
gliere regionale del Lazio (Ini 
seppina Marcialis (che ha 
manifestato riserve su una 
programmazione centralizza
ta) e Gabriella Cerchiai, della 
sezione femminile del PCI la 
quale ha pn-to l'esigenza di 
un'espansione di alcuni fon 
(lamentali servizi sociali di 
cui il comune singolo o asso
ciato deve essere il fonda
mentale erogatore. 

Giorgio Frasca Polara 
Flavio Fusi 

Che cosa propone l'Assoturismo 

L'equo canone 
e gli esercizi 
alberghieri 

Trasferimento d'azienda e avviamento 
commerciale - Mire del grande capitale e 
delle immobil iar i - L'impegno del PCI 

ROMA — I piccoli e medi 
operatori alberghieri. che 
svolgono la loro attività in lo
cali in affitto, si sentono in 
sicuri, minacciati. Di questa 
preoccupazione si fa portavo
ce l'Assoturismo. l'associazio
ne albergatori e operatori del 
turismo aderente alla Confe 
.sercenti che. mentre .si discu
te la legge di equo canone. 
auspica che il Parlamento ac
colga >.< la protesta che si leva 
da oltre quindicimila mode
sti imprenditori alberghieri ». 

L'Assoturismo - ci spiega 
il vicepresidente Vasco Cer
chi si riferisce alla piog
gia di si ratti che si potrebbe 
vcriticare e all'estrema diffi
coltà di reperire altri locali. 
pro'ioni ndo perciò che ••< in ca
so di forzato trasferimento 
dell'azienda alberghiera dal 
suo legittimo proprietario al 
locatore delle mura, la misu
ra del ( ompenso per la per 
dita dell'azienda comprenda 
l'avviamento commerciale ed 
i beni mobili realizzati, ac
quistati e Istallati a spese e 
rischio dell'albergatore *. 

Per l'attività alberghiera — 
è questa la richiesta dell'As 
soturismo - - il risanamento 
del danno dovrebbe compren
dere il rimborso delle spese 
che il conduttore ha soste
nuto per i lavori di trasforma-

Il compagno Bastianelli confermato presidente 
- — • l | . . • . _ _ — 1 | 1JI_L_I_ I ••M-M • IM 

Un voto che rinsalda l'intesa 
unitaria alla Regione Marche 

Hanno votato a favore tut t i i part i t i de l lo schieramento democratico: PCI, DC, PSI, 
PSDI, PRI e Sinistra indipendente - I commenti degl i esponenti polit ici marchigiani 

LAVORERÀ' NELLO SPAZIO 
STANFORD (California) — Una ragazza di Los Angeles. 
Sally Kirsten Ride. 26 anni, studentessa di fisica all'univer
sità di Stanford, è la prima donna americana che andrà 
nello spazio come tecnico specialista a bordo di uno spacc
ia b. E' stata prescelta tra oltre 1500 concorrenti. NELLA 
FOTO: Sally al suo «posto di lavoro» nel laboratorio, mentre 
parla con alcuni colleghi, durante una pausa 

[ Dalla nostra redazione 
: ANCONA — Che si t rat t i di 
; un fatto insolito e positivo, 
| lo hanno riconosciuto tutti ì 

gruppi politici in Consiglio. 
1 L'altro ieri sera il compii-
' gno onorevole Renato B.istia-

nelli è stato riconfermato pre-
j sidente dell'assemblea mar-
I chigiana con voto unanime. 
: un voto che rafforza l'intesa 
: di governo a cinque* e che 
1 permetterà forse di ricucire 
| il dialogo interrotto tra i par-
l titi della « verifica ». Tutt i i 
' irruppi hanno votato a iavore: 
i 37 suffragi su 41. due schede 
! bianche luna di Democrazia 
' nazionale), una scheda nulla. 
' Al voto si e arrivati dopo 
i lunghi contatti tra i gruppi 
i lanche durante la seduta con-
: s i l iarec in particolare la de

cisione della DC ha avuto un 
andamento faticosissimo, e 
non poteva essere diversa-

• niente, data l'importanza del 
pronunciamento. Si guardi nl-
Tevoluzione dei rapporti no 
litici: nel luglio del '75 il 
compagno Bastianelli fu elet
to con i soli voti della sinistra 
• PCI. PSI. PDUP). cioè con 
_'() voti su 40. 

Oggi tutt i i gruppi hanno 
voluto dare questo segnale di 

i disponibilità. Dice il compa-
gno Verdini, segretario re-

; eionale del PCI: « Questo vo 
j to non era affatto scontato. 
! dopo l'interruzione della trat-
i tativa. e dopo l'irrigidimento 
! delle posizioni che ha fatto 
• seguito all 'apertura della cri-
i sj del governo nazionale. No-
j not tan te tut to, nonostante le 

tensioni e i disimpegni, e pre 
valsa la forza della ragione 
unitaria II fatto poi che a 
ricevere il conforto del voto Leila Marzoli 

i 

Per una azione di « commando » che sconvolse la cittadina 

Il Comune di Gioiosa Jonica 
parte civile contro i mafiosi 

unitario sia stato Renato Ba
stianelli è per noi comunisti 
motivo di particolare soddi
sfazione. perchè sappiamo 
che l'assemblea potrà conta
re su un presidente impar
ziale ed apeito a tut te le 
istanze democratiche ». 

« Questo voto — è i! pen
siero del repubblicano Vena-
rucci — fa tare un passo in 
avanti al processo di verifica 
in corso. Allo stato at tuale 
ritengo non debbano e t e r e i 
ostacoli alla conclusione po
sitiva della stessa trattativa». 

II Consiglio — su proposta 
della DC — ha approvato un 
documento m cui si chiede di 
esaminare ruolo e funziona
lità dei suoi organismi. « Dia
mo al voto — ha affermato 
il capogruppo consiliare Nepi 
— un significato che appar
tiene alla visione unitaria e 
di impegno politico, per sal
vaguardare una gestione de
mocratica della giunta e del 
Consiglio ". 

Quali le prospettive imme
diate? Dice ancora il segreta
rio comunista Verdini: «Bi
sogna stare al ienti a non am
plificare oltre misura il signi
ficato pur positivo, anzi im
portante. di questo voto, met
tendolo ad esempio troppo 
stret tamente in rapporto ai 
problemi politici che si sono 
a pei ti. dopo l'interi uzione del
la « verifica >.. Certo, il voto 
aiuterà le forze democratiche 
a ristabilire tra di loro rap 
porti più sereni. E for.se ora 
la « verifica *> potrà ripren
dere il suo corao. Ma si deve 
sapere che le difficoltà che 
re.stano ria superare sono an
cora as-ai grandi ». 

Dal nostro corrispondente 
I.OCKI — L'amm.ms'razior.e 

J comunale d; Gioiosa Ionica 
j ha deciso d; co.st:tuirsi parte 

c;v;!e nel procedo contro g.i 
1 .mputati del <> ra:d .> del 7 
{ novembre 1976. 
! La decisione è s ta ta adotta

ta all 'unanimità d.\ tu:; ; i 
! grupp: politici pre.-er.ti in 

Consiglio, che si sono r.uniti 
su propo-sta del.a Giunta in 
-•^duta .straorrì.nar.a ed ur 
geiv.e. Come e .staio r.bud.to 
nei lavori C'"ii*..-;:.ar.. questo 
atteggiamento .s. inquadra 
nella lotta pai generale che :! 
Pae.-e intero sta conducendo 
da anni contro le organizza 
zion: mafiose. Il Comune di 
Gio.osa Ionica s. s^nte .nfatì . 
parte lesa per l'azione crimi
nale del 7 novembre. Come è 
noto infatti, un commando di 
sette m.fias . armi alle mani. 
fece irruzione fra le bancarel
le del mercato cittadino, ed 
impone ai commercianti d; 
.smante.lare tut to e di .-o-
spendere le vend.te ;n .segno 
di lutto per la morte, avve
nuta il eiorno prima in un 
conflitto a fuoco con ì Cara-
bin.en. di Vincenzo Ursino. il 
« boss » di Gioiosa. Il raid. 
per la violenza con cui fu 
condotto, causò la morte per 

infarto, d: un commerciante 
siderne.se. Domenico Menr.el 
la. 

I manosi convinti che an
cora ur.a volta l 'omertà a-
vrebbe coperto il loro gesto 
arrogante, non si preoccupa
rono di nulla. Intat t i , molti 
furono re:.cent, al mom-nto 
di te.-'.mori.are. I~t paura pe 
ro non fermo Rocco Gatto. .1 
ni'igna.o de! p.i*ve. ;scri"o al 
Parti to comun: s ta e conosciu
to dai suoi concittadini co
me terme oppositore della 
v.oler.za maliosa. 

A; carabin.e.". raccontò tut
to. lece noni: e co^i.onii. Do 
pò quattro me.-'. p--r pun.rìo. 
la mana lo fece as.-as.sir.are a 
colpi d: lupara. Fece :n tem
po pero a vedere .n carcere 
gli autor: del raid. Attuai 
mente, sono detenuti Giusep 
pe Femia. Salvatore Sainato. 
Roberto Amedun. Mar.o Fe
rma e G;u.seppe Camini. 
mentre Mar.o Martino e 
Francesco Cotrona sono lati
tant i . 

II processo a loro carico 
dovrebbe avere inizio venerdì 
27 genna.o. nelle aule del 
Tribunale d. Locri. E' infatti 
ormai improbabile che la 
Corte di Cassazione, a cui i 
mafiosi ed i loro legali (uno 
di essi, l'avvocato Giovanni 

S:mo:.etta. è . i r .pa 'au d: a- I 
ver minacciato Roteo Gat to ! 
per conto de; suo: cì.enti». ^; 
sono rivo!:: ;vr ottenere la i 
.sospens;one del precedimento 
penale per « le/ . i l .ma susp:-
c.or.e >•. .s. pronunci itavore-
voìmeii'.e. 

L'Ammini.-'.raz.one comuna
le d. G.om-a l o n / a . s aivi 
rappre.mr.ata per la parte e; 
vile. da!i'avvf*t_.."o onore-.o «-
Francc-co Martore:!:, e dal
l'avvocato Gm.-epp** Calafa-i 

Il ;il genna.o. m o l t e , c'a-
vant: alla pretura g.o.os.ana. 
rompar.ra .1 clan Ur.-.no al 
completo, acculato — arcu-.i 
t: da 6o tor.'.ad.n. d. (ontrutia 
Ce-v-are — di pascolo ab tisi 
vo lì sindaco d. G o-.o-a. ;. 
nostro compagno Franc-vro 
Modaffer.. commentando la 
presa di po.siz.one del Con-
sieì.o comunale. h.\ d e f o 
che: « G.o.asa Ionica e stata 
danneggiata, mater.almente e 
moralmente dal ra.d al mer
cato. e .a casiituz.or.e di par 
te civile si deve intendere 
come :1 proseeu:mento della 
battaglia che :! paese e ; suoi 
abitanti .stanno combattendo 
perchè vengano rispettati la 
giu.sl:z;a e 1 d:r:tt; civili di 
ogni cittadino ». 

Gianfranco Sansalone 

Richiesta di 

autorizzazione 
a procedere 

contro l'ex sindaco 
di Modena 

MODENA - I! .sostituto prò 
( aratore della Repubblica d: 
Modena, dottor Luie: Albano. 
ha depo.-it.vo ;er; la richie-
.-ta d: autorizza/ione a pro
cedere contro :! compagno 
Rubes Triva e-: sindaco del-
a ci'.'.à e deputato rial i2. 

L'.mz ativa del mag.- t ra 'o 
s: col:o-a nel qv. i:ir > -'- ' .uà 
.ncn.e.-jta su vie - " . ' .b«n; 
v iene ap.'.'ta ilìa fine d c l 
If'T'ì L' imtes: de! r^ato CO:Ì-
fiirur.vp. parla di f.V:;,> ideo 
lor.co «* : r .— -.-; p_ivati in 
a v i n';•' ìc • !.. pra ' .ca il 
mag..-::/•. • .".liete che a ' t i 
amrr""'- 'rat ' . --: dei Comune 
rb'r ''••' •avo. i:o un cosirut-
'ore en.'.c Paolo Zir.a_s:. '..te
lare i: 1.v:.- ' immobliart 
'"•?!'- q.;?=t.tr.e c/* ne e oc
cupato anche il Consiglio co-
mur.a'e a v r à verso d. battiti e 
una ver.hca eflevnata dalla 
commiss «-.ne urbanistica al 
largata a; cap.gruppo consi
liari. La .stfs.-a DC ebbe ?d 
affermare eh,? non si confi
guravano trasgressioni per.-e-
guib-.h 

Le vicende ozgetto dell'in
chiesta r.salzono a fatti del 
I9f.9 e 1&70 e riguardano prò 
cedure e deliberazioni che il 
Consiglio comunal?. alla luce 
del sole, ha sempre preìo al
la unanimità. 

zione al fine di adibire l'im
mobile ad albergo; il rimlx>r 
so delle spese per i mobili. 
l 'arredamento e le attrezzati! 
re per organizzare ed eserci
tare l'attività alberghiera; il 
valore dell'avviamento com
merciale riferito al volume 
di al fari realizzato. Quando 
la loca/ione ha avuto una du
rata di almeno dieci anni lo 
ammontare dell'-* avviameli 
to » dovrebbe essere pari agli 
incassi realizzati negli ulti 
mi due anni, dimostrabile me 
(haute i registri dei corrispet-
tiv i IVA. La somma dovrebb * 
essere ridotta di un decimo 
per ogni anno inferiore ai 
dieci. 

Come si mette sii oggi una 
piccola e media azienda? I.o 
imprenditore die decide di .n 
vestire i suoi capitali — è 
sempre il vice presidente del 
l'Assoturismo che informa — 
effettua tinti i lavori di riatta 
mento e di miglioria, prov
vede all'arredamento e ititi-.1 

prende l'azione di promozione 
turistica. L'azione promozio 
naie è diventata indispensabi 
!e perchè il 0(1 per cento del 
turismo mondiale si sviluppa 
organizzato \HT gruppi da par
te delle aziende (li viaggio. 
Per jx'ter quindi avviare una 
azienda occorrono anni di la
voro durante i quali alle spe 
.-e di organizzazione si aggiun 
gono i passivi di gestione dei 
primi anni. 

Come si può pensare allora 
— si domanda l'Assoturismo 
— di prevedere l'esproprio 
dell'azienda alberghiera sia 
pure dopo un determinato nu 
mero di anni?. 

Sono problemi enonni che 
interessano oltre ai quindici 
m.la piccoli e nudi impren
ditori. anche trecentomila la 
voratori impiegati nel settore. 
Per quanto riguarda l'ambi 
to di applicazione dell'equo ca 
none — ha sostenuto al Sena 
to il vice presidente del grup 
pò comunista compagno Gae 
tano Di Marmo — la qui 
stione più spinosa è stata 
quella concernente ì nego/:. 
le botteghe artigiane, gli tif 
fici e le attivila alberghiere. 
I comunisti hanno sostenuto 
la necessità di un meccan.-
MIIO di equo canone anche 
per queste categorie, ma si 
.-ono trovat. di fronte ad uni 
scelta: o equo «anone. ma con 
un contratto di breve durata 
o la liberalizzazione del cano
ne (>i parla dei contratti do 
pò l'entrata in vigore della 
legge) ma o>n contratti a più 
lunga scadenza. Si è conve
nuto per la -econda ipotesi: 
contratto di sei anni per ne 
gozi e botteghe artigiane e di 
nove anni per gli alberghi. 
salvo giusta causa alla .sta 
(lenza. K" stalo stabilito ino". 
tre il ripristino del compi u 
so per l'i avviamento * nella 
misura di 1.1 mensilità per 
commercianti ed artigiani o 
di 18 |H-r alberghi e perisio 
in. Le indennità -aranno rad 
doppiato se nell'immobile «'t'i
rà esercitata un'attività dello 
.s!es-o tipo. Oltre al diritto 
di prelazione, nel caso di ven 
dita dell'immobile è stato in
trodotto anche il diritto di 
prelazione nei ca-o di un mio 
vo contratto. 

I.'attuaà* normativa -- se
condo l'A-ooturi-nio — deci e 
ta la morte lenta del pie colo 
e medio imprenditore alber
ghiero e la fac oKà di espro 
prio dell'azienda da parte del 

j [ladrone delle mura. E' CO 
! nuncialo a muoversi i'interes 

se del grande capitale- atteir 
. no agli immobili adibiti ad 

attività alberghiera. Aggiun 
j gè :'.\s-<r.uri-mo e In- una del 
j ie più jiotenti società immob -
j han si sta adoperando per 
( acquistare alcuni edifici ben 
I sapendo quale colo-sale sp-
i dilazione potrà essere rea 
! 1.zzata con lo sfratto e l'ap 
i propria zione dell'azienda con 
1 lY.sborso di un prezzo irriso 
i r.o. Per que.-to chiede l'equo 
j canone p^ r le irn azioni ad 
! u-o alberghiero, anche .se do 
' vrà i-sere distinto da q.iflle 
ì di abitazione e ad u-o <_om 
I mcrciale ed artigianale. 

Dell'esigenza degli alberga
tori. degli artigiani e dei com
merciarli:. si è fatta interpre
te i'ammmistrazior.e demo
cratica dc-ì comune di Roma. 
I."a--e-.sore all'indi.-'.r.a e- al
l'artigianato compagno Olivio 
Mancini i.a invitato il Parla
mento « a predi-:)orre un ap
posito provvedimento, atto ad 
.ntrodurre una equa ed effi 
e.ente regolamentazione >. ri 
cordando «Ji«- - i l provvedi-
men'o •>, rende nc\c-s-ar.o. 
sia [x-r completare alcuni ap
prezzabili principi in parte 
contenuti nella di-ciplina .-ul-
l'eqjo canone rc-v enti-mente 
approvata, sia p-.r megi.o con
tempcrare l'esigenza di r;to 
nos.-cre alla proprietà edilizia 
un'equa remunerazione del ca
pitale inve-titu. ccn quella di 
tutelare la s'abilita di attivi
tà «or .omidie e produttive 
già tanto turbate da una cri 
si che permane grave e in
quietante ». 

In ver.tà. quel'o in discus
sione alle Camera è >,o!o un 
provvedimento transitorio, in 
attesa del rinnovo del cata
sto. 

Claudio Notari 
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